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Venerdì 15 marzo, ore 15
Castello di Moncalieri
Sala della Regina
SalutO del Sindaco della Città di Moncalieri,  
Roberta Meo

Interventi istituzionali degli enti promotori 

15.30
Andrea MERLOTTI (Centro studi della Reggia di Venaria)
Il castello di Moncalieri negli anni di Vittorio Amedeo III  
e dei duchi d’Aosta

15.50	
Roberto MEDICO (Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici per le province di Torino, Asti, Cuneo, Biella, Vercelli)
Arredi e apparati decorativi del castello: dispersioni e restauri

16.10	
Cristina MOSSETTI (Soprintendenza per i Beni Storici Artistici 
ed Etnoantropologici del Piemonte)
«Alla China». Fortune e dispersioni di arredi alla moda

16.30	
Paolo CORNAGLIA (Politecnico di Torino, DAD-Dipartimento 
di Architettura e Design)		
Gli architetti Piacenza e Randoni a Moncalieri. 
Il gabinetto cinese della duchessa d’Aosta

16.50	
Giancarlo COMINO (Archivio vescovile di Mondovì)
Il vescovo Giuseppe Antonio Maria Corte (1783-1800) 
e il Palazzo Vescovile di Mondovì

17.10
Silvia GHISOTTI (Reggia di Venaria, Ufficio conservazione)
Le lacche dei gabinetti cinesi della Reggia di Venaria 
riallestite a Moncalieri 

17.30 
DISCUSSIONE
Modera: Francesco Maltese (Città di Moncalieri, 
Assessore alla Cultura)

18.00 	
Visita guidata all’appartamento della principessa 
Maria Letizia, a cura dell’Associazione Amici 
del Real Castello e del parco di Moncalieri

Negli ultimi decenni del Settecento, durante il 
regno di Vittorio Amedeo III (1773-1796), il Castello 
di Moncalieri fu la principale residenza della corte 
sabauda, che vi si tratteneva sino a sette mesi l’anno. 
Per il castello questo periodo fu ricco di interventi 
che ne aggiornarono il gusto degli ambienti interni, 
per renderli adatti a tale ruolo. Fra le opere più 
rilevanti si colloca l’appartamento dei duchi d’Aosta 
– Vittorio Emanuele e Maria Teresa d’Asburgo 
Este – realizzato nel 1789 su progetto di Giuseppe 
Battista Piacenza e Carlo Randoni. Gli arredi fissi 
e mobili dell’appartamento furono dispersi negli 
anni dell’occupazione francese e sono stati  a lungo 
ritenuti irrimediabilmente perduti. Fortunatamente il 
gabinetto cinese è stato ritrovato nel Palazzo Vescovile 
di Mondovì, per cui era stato acquistato da mons. 
Giuseppe Antonio Corte fra 1798 e 1799. Grazie alla 
disponibilità di mons. Luciano Pacomio, attuale 
vescovo di Mondovì, è ora possibile studiare questa 
preziosa testimonianza del gusto della corte sabauda. 

Il convegno voluto dalla Regione Piemonte, 
dall’Assessorato alla cultura della Città di Moncalieri 
e dal Centro studi della Reggia di Venaria, 
organizzato scientificamente da quest’ultimo 
in collaborazione con il Politecnico di Torino, 
raccoglie alcuni dei principali esperti della storia 
e della cultura della corte sabauda. Esso intende 
illustrare l’importante scoperta, gettando nuova 
luce sull’opera di Piacenza e Randoni, gli ultimi  
architetti al servizio dei Savoia nel Settecento, 
e  sul Castello di Moncalieri, una delle più 
importanti residenze sabaude per l’intera età 
moderna, la cui storia merita una attenta riscoperta. 


